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LA PRODUZIONE SOCIALE DEL PAESAGGIO: GLI STRUMENTI DI GOVERNANCE
Orientamenti e spunti di innovazione

prof.ssa Matelda Reho

• Sollecitazioni a costruire processi di governance per il paesaggio nella 
Convenzione Europea del Paesaggio e nella Convenzione di Faro.

• Articoli 5, 6, 7 della CEP e articoli 1 e 5 della CF

• NECESSITA’ DI FAR RIFERIMENTO NON SOLO A MECCANISMI DI 
GOVERNO, MA ANCHE DI GOVERNANCE.

PROMUOVERE SENSIBILIZZAZIONE E 
RESPONSABILIZZAZIONE FACILITANDO LA 

PARTECIPAZIONE

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO NON SOLO 

ATTRAVERSO LA PIANIFICAZIONE. 
NECESSITA’ DI COINVOLGERE, 

PERTANTO, MOLTEPLICI ATTORI



Il concetto di governance applicato al paesaggio

• Si fa direttamente riferimento all’espandersi della platea di attori 
impegnati per il paesaggio. 

• Più nello specifico il termine governance (i cui confini semantici 
rimangono fluidi) allude al passaggio da modalità di governo che 
vedono una presenza forte dell’attore pubblico in posizione 
gerarchicamente sovraordinata a modalità che vedono la 
partecipazione di diversi attori e gruppi (portatori di interessi ed 
istanze diverse), la cui interazione si svolge in forme scarsamente  
gerarchizzate (Osti e Pellizzoni, 2002). 



Il concetto di governance applicato al paesaggio

L’assunzione della definizione appena considerata fa 
pensare a molteplici forme con cui si costruisce un sistema 
di governance per il paesaggio, descrivibili rispetto:
• al livello o ai livelli macro e micro interessati;
• al diverso rapporto che si instaura fra istituzioni pubbliche  e privati nella 

promozione e attuazione di iniziative; 
• alla natura volontaria o prevista in attuazione di deliberazioni; 
• agli strumenti command&control, finanziari, negoziali assunti; 
• all’ambito paesaggistico di prevalente interesse. 



Il concetto di governance applicato al paesaggio

Molto spesso le pratiche di governance vengono analizzate rispetto ai livelli in cui si 
instaurano relazioni:

Relazioni di tipo verticale e in qualche modo previste dall’alto (applicando anche il principio di 
sussidiarietà) 

Relazioni di tipo orizzontale, quando si instaurano fra attori che agiscono allo stesso livello… 
generalmente in processi multi-stakeholder. Il numero di soggetti coinvolti è nettamente 
superiore rispetto agli attori coinvolti nel modello di government.

In casi più complessi si parla di governance interattiva: le dimensioni verticale e orizzontale sono 
entrambe presenti e modellano congiuntamente il processo e i risultati della governance.



Orientamenti in pratiche multilivello
Meccanismi di governance per la tutela e valorizzazione del paesaggio rurale nel Regno Unito. In 
particolare pratiche per le Aree di straordinaria bellezza naturale (AONB) e nei Parchi nazionali. 

Provvedimenti che anticipano la riforma della politica agricola comunitaria del 1992 di cinque anni (Environmental Sensitive Areas, 
1987; Countryside Stewardship Scheme del 1991) fino al programma Farming in Protected Landscapes (2023-2025), che 
sostanzialmente consentono l’uso di un sistema di contributi agli agricoltori in funzione della tutela del paesaggio e dell’ambiente

a. adesione dell’agricoltore volontaria; 

b. presenza di un catalogo/abaco di paesaggi supportato da prescrizioni di gestione (Management plan con aggiornamento 
quinquennale); 

c. presenza di un ufficio di progetto, presso l’ente locale per il paesaggio protetto, a cui ci si può rivolgere durante e dopo la 
negoziazione dell’accordo; un comitato di valutazione locale si riunisce ogni 6-8 settimane per esaminare le domande

d. l’ufficio di progetto tiene le relazioni con alcune istituzioni, quali l’English Eritage, ecc.



https://www.cotswolds-nl.org.uk/wp-content/uploads/2023/06/Guidance-for-Applicants-
2_Linking-Projects-to-the-Cotswolds-Management-Plan_v2_26-5-2023.pdf



Orientamenti in pratiche multilivello
Comparazioni

• Importazione, con parziale insuccesso,  del modello UK all’interno della 
PAC. 

• Nel migliore dei casi il tema della integrazione tra pianificazione e 
programmazione è stato interpretato come esigenza di dirottare i 
finanziamenti della PAC su aree preferenziali, in cui si potesse moltiplicare 
l’efficacia di altre azioni, concomitanti.

• E’ un orientamento sicuramente positivo (l’esperienza pugliese nel 
processo di costruzione del piano paesaggistico è da considerare un 
successo in questo senso), ma che deve trasformarsi da un evento 
occasionale a un processo permanente, da una parte, dall’altra deve poter 
contare su soggetti in grado di portare avanti le strategie a livello locale. 



Possibilità di trasformare e finalizzare interventi 
che generalmente riguardano persone e 
imprese singolarmente, in interventi che 
coinvolgono gruppi e comunità

Schema di governance incompiuto Mancanza di una regia a livello locale

Tentativi di mirare gli incentivi anche agli 
obiettivi della pianificazione paesaggistica 
attraverso diversi strumenti

L’ «agglomeration bonus» 

Schema di governance interattiva

Le Agrarian Nature Associations (ANA), in Olanda, sono 
cooperative di agricoltori nate già nei primi anni ‘90, che, 
nel contesto della programmazione comunitaria 2007-2013, 
hanno portato avanti un preciso scopo di gestione integrata 
delle risorse naturali e del paesaggio, consentendo un uso 
più mirato degli incentivi.

Aree preferenziali



Tentativi di governance a livello locale che tentano un coinvolgimento di diversi 
attori nel riconoscimento dei valori paesaggistici dei territori e nella definizione di 

priorità d’azione

Le Carte del paesaggio, introdotte in Catalogna, «sono strumenti per raggiungere accordi tra attori di un territorio
che hanno l'obiettivo di promuovere azioni e strategie per migliorare e valorizzare il paesaggio. Le Carte possono
essere promosse dalla Generalitat della Catalogna, dalle amministrazioni locali (consigli regionali, associazioni,
comuni) e/o da enti e sono monitorate dall'Osservatorio del Paesaggio, che ne garantisce la coerenza con il
catalogo del paesaggio nel suo ambito di azione».

La Mappa di comunità (introdotta all’interno della Regione Puglia, nel processo di costruzione del Piano
Paesaggistico) «…è uno strumento con cui gli abitanti di un determinato luogo hanno la possibilità di rappresentare
il patrimonio, il paesaggio, i saperi in cui si riconoscono e che desiderano trasmettere alle nuove generazioni.
Evidenzia il modo con cui la comunità locale vede, percepisce, attribuisce valore al proprio territorio, alle sue
memorie, alle sue trasformazioni, alla sua realtà attuale e a come vorrebbe che fosse in futuro. Consiste in una
rappresentazione cartografica o in un qualsiasi altro prodotto od elaborato in cui la comunità si può identificare.»



Tentativi di governance a livello locale coinvolgono diversi attori in azioni di tutela e valorizzazione 
del paesaggio attraverso la definizione di accordi

I Contratti di Paesaggio, che hanno inizialmente destato interesse in
Francia, anche con specifico riferimento ai contratti di fiume, presentano
promozione e coinvolgimento di attori locali prevalentemente al di fuori
delle istituzioni di governo. Le carte del paesaggio, le mappe di comunità
sono strumenti utilizzati in alcune fasi di costruzione di un processo che si
chiude con la sottoscrizione di un contratto/protocollo.

Maggiore casistica italiana è in Umbria, con una presenza di 
Comunanze Agrarie, Università Agrarie, Parrocchie, Comuni. 

Gli accordi hanno preso la forma sia di contratti che prevedono impegni specifici da parte di singoli soggetti, sia 
frames generali di concertazione tra pubblico e privato, a partire dai quali si sviluppano una molteplicità di 
iniziative di policy a carattere più operativo.



La governance per il paesaggio a livello locale: pratiche sviluppate nell’ambito della

«Amministrazione condivisa dei beni comuni». 
Patti di collaborazione per il paesaggio

• Il Patto di collaborazione è l’accordo attraverso il quale uno o più cittadini attivi e un 
soggetto pubblico definiscono i termini della collaborazione per la cura di beni comuni 
materiali e immateriali. 

• Interventi sul paesaggio urbano stradale, delle piazze (Urbanistica tattica, Trento; Piazza 
delle Marinelle e altre piazze a Genova, piazza Spoleto a Milano.. )

• Interventi per una gestione condivisa di sentieri e cammini (sentiero 569 tra Condove e 
Collombardo; tratto da Carema a Ivrea della via Francigena … ruolo importante della 
Fondazione Compagnia di San Paolo).

• Linea di continuità con l’azione delle Agenda 21 locali e degli Ecomusei.

• https://www.labsus.org/category/beni-comuni-e-amministrazione-condivisa/patti-
collaborazione/ 



«Affidamento in adozione»: il coinvolgimento volontario della società civile con regia di 
una istituzione pubblica locale

Regolamento del Verde Pubblico e Privato della Citta' di Torino (2006 e successive modifiche)

Regolamento Capitolino del verde pubblico e privato e del paesaggio urbano di Roma Capitale (2021)

Dal 30 giugno 2015 è operativo il permis de végétaliser, un dispositivo nuovo che permette a tutti di 
diventare attori di una strategia per rendere Parigi più verde. Con l’operazione « du vert près de chez
moi » i parigini possono esprimere il loro desiderio di sviluppare e rafforzare il ruolo della natura nella 
città, scegliendo un sito e prendendosene cura



La tutela e valorizzazione del paesaggio nelle pratiche di «Custodia»

• La «custodia» nell’esperienza catalana e spagnola in generale è una pratica di attivazione della società civile 
e del volontariato locale nella riappropriazione degli spazi extraurbani, in particolare di quelle aree che sono 
oggetto di crescente abbandono e marginalizzazione.

• La «custodia» del territorio rientra in una strategia per conservare i valori naturali, culturali e paesaggistici di 
una zona determinata.  Non pretende di sostituire nessuno degli strumenti e delle politiche di conservazione 
già operanti, ma li va ad integrare/attuare. 

• Gli attori: i proprietari dei fondi da tutelare (che aderiscono volontariamente alla rete), le organizzazioni di 
custodia (organizzazioni pubbliche o private senza scopo di lucro che partecipano attivamente alla 
conservazione del territorio), le amministrazioni pubbliche, che assumono un ruolo di appoggio e 
promozione; altri attori, potenzialmente coinvolti, sono coloro che utilizzano il territorio, altri agricoltori, 
pastori, pescatori, abitanti della città con interessi nella conservazione del paesaggio, fondazioni bancarie.

• Accordi nei quali il proprietario mantiene la gestione della sua terra assumendo delle regole di 
conservazione; Accordi nei quali si mantiene la proprietà ma si trasferisce all’entità di custodia la gestione 
della terra; Accordi che implicano il trasferimento della proprietà all’entità di custodia. 
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Custodia del territorio è 
la traduzione in spagnolo 
dell’inglese land
stewardship, che ne 
evidenzia l’origine 
anglosassone, in 
particolar modo 
americana. 
Effettivamente le origini 
della custodia del 
territorio risalgono al 
secolo XIX nello stato 
americano del 
Massachussets

https://www.adottaunterrazzamento.org/come-
adottare-un-terrazzamento/



Una opportunità dalla attuazione della Convenzione di Faro.

Le comunità patrimoniali o di eredità

• Le Comunità patrimoniali o di eredità sono previste dalla Convenzione di Faro, all’art. 2. 
punto b. «… una comunità di eredità è costituita da un insieme di persone che attribuisce 
valore ad aspetti specifici dell’eredità culturale, e che desidera, nel quadro di un’azione 
pubblica, sostenerli e trasmetterli alle generazioni future.” 

• Non esiste patrimonio senza comunità, ed anzi è proprio il senso di appartenenza a 
definire il patrimonio stesso. 

• (Comunità patrimoniali in Puglia: Parco archeologico diffuso di Salve (Lecce), Proponente 
/ Coordinatore: Associazione Archès APS; Via Francigena Canosa di Puglia, Proponente / 
Coordinatore: Associazione Via Francigena Canosa di Puglia; Tratturello: Campolato -
Troia - Celle San Vito: Rete Faro Transumanza, Proponente / Coordinatore: Azienda 
Agricola Fratelli Carrino; …) 



https://faroitaliaplatform.it/







Progetti che creano reti

• Altre esperienze interessanti di governance per il paesaggio sono 
rintracciabili in molti recenti progetti attivati dai GAL, nell’ambito tematico 
“Valorizzazione del patrimonio naturale, paesaggistico, storico-culturale e 
delle risorse ambientali” (riproposto nella Strategia LEADER 2023-2027), 
con iniziative di riscoperta di paesaggi, eventi e festival; recupero della 
memoria storica dei luoghi e sostegno del turismo culturale, che al di là dei 
risultati in termini di opere e servizi realizzati, mobilitano comunità, creano 
reti.

• Esempi interessanti: Costa Dei Trabocchi: la costruzione di una destinazione 
cicloturistica (Gal Costa dei Trabocchi), I Borghi dei Racconti (Gal Sentieri 
del Buon vivere), ecc.



L’ «adozione di paesaggi e componenti di paesaggio”» 

• Ci riferiamo alle cosiddette «pratiche di adozione a distanza»
• Patti fiduciari con la partecipazione indiretta di  diversi soggetti 

(prevalentemente urbani, diffusi sul territorio nazionale) al 
mantenimento di componenti del paesaggio e pratiche specifiche.

• Contratto con cui i consumatori partecipano alla gestione di un 
gregge, all’allevamento di specifiche specie animali, di una pianta, di 
un intero appezzamento, attraverso un'operazione di finanziamento e 
di ritorno della spesa con beni e servizi prodotti.

• Cambiamenti negli scopi delle pratiche: polarizzazione obiettivi di
mercato, crowdfunding per obiettivi di tutela.



Esempi di pratiche di adozione a distanza

ADESIONE PROGETTO 
ADOTTA UN SENTIERO





Recenti nuovi stimoli alla creazione di reti di attori, opportunità da cogliere

• Direttiva Cammini, emanata dal MiC nel gennaio 2016, che disegna alcune 
azioni concrete con le quali valorizzare il patrimonio materiale ed
immateriale associato ai cammini e ai sentieri storici, attraverso modelli di 
fruizione e gestione in grado di assicurare una integrazione tra tutti i 
contesti ambientali, agricoli, turistici e non solo paesaggistici che essi 
richiamano. 

• Politiche di finanziamento in materia di strategie di valorizzazione 
paesaggistica promosse dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
In particolare interventi di tutela e di valorizzazione del patrimonio rurale. 

• «Agricoltori custodi», Rete nazionale di cui all’articolo 4, della Legge 
194/2015, all’interno delle Comunità del Cibo.



Questioni, punti di forza e debolezza, fattori di successo e insuccesso

• Si può fare di più: evitare che negli schemi di governance verticali prevalga la 
logica dell’adempimento formale  e si riduca ad un rapporto fra istituzione e 
attore privato individualmente.

• Curare gli effetti moltiplicativi: «che fare?» a conclusione dei programmi di 
finanziamento, mantenere l’attenzione al paesaggio attraverso una maturazione 
della sensibilizzazione e responsabilizzazione.

• Cogliere opportunità di azione: probabilmente non è importante che l’azione di 
promozione si collochi in un formato o in un altro, ma è importante che nel 
momento in cui in un dato territorio ci siano più iniziative, queste si parlino.

• Saper aspettare: i risultati dei processi di governance non sono istantanei, 
mantenere la mobilitazione sui territori.


